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SESTA DOMENICA DI PASQUA - B
5 Maggio 2024
«Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri»
PER CELEBRARE…
· Come agisce Dio nel mondo? Davanti agli enigmi della storia e dei nostri destini individuali che cosa possiamo dire a proposito? La Liturgia odierna rischiara il nostro cammino di credenti. Gesù, nell’ora della Passione, parla agli apostoli di ciò che costituisce la chiave di volta del messaggio evangelico, l’amore reciproco tra i discepoli: «Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri come io ho amato voi». Non si tratta di un consiglio, una raccomandazione, ma di un comandamento, che ha la forza di una legge, come il Decalogo… oseremmo dire di più del Decalogo e di tutti i precetti di Israele, in quanto li racchiude, li unifica.
· La Liturgia di questa sesta Domenica di Pasqua consegna il comandamento dell’Amore come espressione fondante del Mistero della Passione, Morte e Risurrezione del Signore Gesù. Ogni giorno scorre verso di noi un fiume d’amore che dilaga nella storia creando il buon terreno. Questo terreno è stato reso fertile attraverso il dono della propria vita da parte di Cristo per produrre il frutto di un’umanità nuova. La condizione perché la Chiesa cresca e perché la Celebrazione dell’Eu​caristia sia vera è la disponibilità ad accogliere l’amore di Dio e a viverlo nella concretezza quotidiana. Il segno dell’amore fraterno resta anche oggi la testimonianza che può conquistare uomini e donne del no​stro tempo a Cristo.
· Oggi la Liturgia invita la Comunità cristiana a ringraziare il Signore che, nel Mistero pasquale, ha manifestato la sua salvezza e la sua giusti​zia. Dio ci ha amati per primo. Il suo amore diventa in noi sorgente di una missione nella storia: i confini della Comunità cristiana sono aperti a tutti, non escludono nessuno. Testimoniare Gesù con la vita significa diventare costruttori di riconciliazione e di pace. L’amore ricevuto diventa amore do​nato. La scoperta di Pietro, che Dio non fa preferenza di persone, è destina​ta a modificare di continuo il volto delle Comunità cristiane di fronte alle diverse tentazioni di chiudersi in sé stesse.

· Nel cammino di comprensione del Mistero pasquale siamo invitati a soffermarci sulla libertà e universalità dell’amore di Dio, che previene ogni iniziativa umana, e per questo può estendersi anche a chi non lo ha mai conosciuto. L’amore di Dio non è una pura categoria teologica, né un oggetto di cui si possa parlare in termini quasi materiali. Cerchiamo, quindi, di fornire, se non proprio un’esperienza, almeno un tocco di questa incredibile realtà.

· La forza della Pasqua è forza di liberazione, è la forza liberante dello Spirito di Dio nella storia dell’umanità. La promessa dello Spirito, fatta da Gesù ai suoi discepoli, trova attuazione continuamente nella Chiesa nelle forme più diverse e libere della sua azione: chiamata di persone a seguire Gesù, dono di carismi diversi per differenti ministeri, stimolo a iniziative nuove, movimenti e decisioni che sorprendono... E spesso è proprio di questa libertà dello Spirito suscitare e promuovere “meraviglie di Dio” anche tra non cristiani.

· Noi siamo quelli che Gesù chiama “suoi amici”; Egli, infatti, ci ha comunicato tutti i segreti della sua vita divina e la sua comunione con il Padre, chiamandoci a far parte di questa Sua vita divina. E, poiché ha dato il suo Spirito, noi possiamo amare come Lui è amato dal Padre e come Egli ama noi. L’amore è possibile; esso non è alla portata umana di per sé, ma dal momento che con la Pasqua il Signore Gesù ha effuso lo Spirito Santo è a noi possibile condurre una vita nello stile di Dio. I frutti della Pasqua, poi, sono comunicati a noi nei Sacramenti dell’Iniziazione cristiana e in ogni Sacramento. In concreto, qual è il segno della Pasqua in noi? E’ l’amore! Quello fraterno, quello capace di dare la vita come Gesù, senza calcoli, quello di non vivere più per sé stessi ma per Lui che è morto e risorto per noi, quello che ci fa essere nel mondo “sacramento” del Padre che è buono e fa sorgere il sole sui buoni e sui malvagi: è l’amore di misericordia! È lo Spirito Santo in noi, effuso su tutti. Il comando di Gesù che comprende l’amore a Dio e tra noi non può che essere adempiuto.
· La nostra vita cristiana è possibile perché Dio ci ha amato per primo. È lui che ci è venuto incontro quando noi eravamo ancora peccatori. Ci ha fatto conoscere il suo amore mandandoci il suo Figlio. A sua volta il Figlio ama i suoi fino a donare la sua vita per loro. È lui che li ha scelti e a loro ha affidato il grande comandamento dell’amore. Parlando dell’amore, l’evangelista Giovanni non fa una dissertazione, non presenta una nozione astratta. Impegni esigenti legano tra loro tutti quelli che scommettono la vita sull’amore: Dio, Gesù, ciascuno di noi. L’insegnamento dell’apostolo è chiaro: «Chiunque ama è stato generato da Dio e conosce Dio. Chi non ama non ha conosciuto Dio, perché Dio è amore». Accade che incontriamo persone che si dicono non credenti, ma la cui vita testimonia una grande dirittura morale e una grande generosità. Praticano i valori del Vangelo e noi scopriamo in loro una sorta di prossimità segreta con colui che noi chiamiamo Dio. Una vita colma di amore per il prossimo in effetti è spesso una via che conduce al Cristo.

· La promessa dello Spirito Santo fatta da Gesù ai discepoli si attua continuamente nella Chiesa. Ma lo Spirito di Cristo agisce liberamente come dimostra l’episodio narrato nella Prima Lettura: il dono dello Spirito si effonde anche in casa di un pagano, Cornelio. Pietro allora si convince che «Dio non fa preferenze di persone», e battezza i primi pagani.

· Chi prende l’iniziativa di chiamare gli uomini a far parte del popolo dei battezzati è sempre Dio; la sua iniziativa si chiama Amore (cfr. Seconda Lettura) e vuole raggiungere tutti gli uomini. Questa è la consegna che anche Gesù ha lasciato ai suoi discepoli (cfr. Vangelo). E in questa linea deve svolgersi l’opera della Chiesa. Il senso della libertà religiosa è stata un’acquisizione importante del Concilio Vaticano II. In vari documenti viene affermato il rispetto della credenza religiosa (e dello stesso ateismo) di ogni persona, l’esecrazione di «qualsiasi discriminazione... per motivi di religione» (NA 5), e il significato positivo delle diverse religioni del mondo come imperfetta rivelazione del Dio vero destinate, dunque, ad una pienezza, ma già effettivo bene spirituale, morale, socio-culturale di un popolo. Non sono per questo cessate intolleranze, diffidenze e incomprensioni a livello pratico e quotidiano... La distinzione non passa più nel campo del sacro (o del culto), ma in quello dell’amore fraterno e dell’impegno per la liberazione dell'uomo. Il servizio degli altri può veramente costituire un linguaggio “religioso” di base che accentua ciò che è comune tra chiunque accoglie Cristo nei piccoli e nei poveri, anche senza riconoscerne il volto. È proprio della libertà dello Spirito suscitare nei non cristiani le “meraviglie di Dio”.
· La Chiesa non ha voluto e non vuole solo per sé l'inalienabile diritto alla libertà religiosa; fondandolo sulla dignità della persona umana, lo ha sottratto ad ogni sfera pubblica, di qualsiasi tipo; il che vuol dire che per i credenti in religioni non cristiane, per gli atei, per gli agnostici, per gli indifferenti, per gli scettici, vale il sistema dell’immunità da coercizioni da parte della pubblica autorità, anche nel caso che essi professino pubblicamente le loro idee. La Chiesa ha accettato lealmente di rinunciare a una situazione di cristianità dalla quale era escluso il pluralismo. Senza optare minimamente per un liberalismo dottrinale che pretenda l’uguaglianza di tutte le religioni, senza rinunciare ad evangelizzare, ma rifiutando di identificare apostolato e crociata, la Chiesa riconosce nel pluralismo della società moderna una situazione che non è opposta al Vangelo. Il Concilio parla esplicitamente di necessità per l’uomo di una “libertà psicologica”, oltre che di “immunità dalla coercizione esterna”. E ciò è affermato per impedire metodi contrari alla libertà e alla responsabilità umana, come sarebbero intimidazioni, lavaggi di cervello, persuasori occulti, torture fisiche e psichiche che tolgono all’individuo la libertà di scelta e il senso di responsabilità. Anche i responsabili dei grandi organi d’informazione (stampa, televisione, cinema) sono tenuti al fondamentale rispetto della coscienza umana. È la verità stessa che lo esige.
· La preoccupazione di Giovanni per la giovane Chiesa a cui rivolgeva la sua lettera era quella che la carità regnasse tra i vari membri perché fosse conosciuto da tutti l’amore di Dio manifestato nell’invio del Figlio. Questa rimane, in ogni tempo, la condizione per la espansione della Chiesa: gli uomini saranno attirati ad essa dal segno nell'amore fraterno. Le nostre Comunità, le nostre assemblee devono, dunque, essere aperte a tutti: i non cristiani, i poco convinti, gli indifferenti, chi è in situazione di ricerca... Da una parte, l’appartenenza visibile dei cristiani alla Chiesa mediante il Battesimo, la loro esplicita professione di fede nel Signore Gesù che raggiunge il suo vertice nella Celebrazione Eucaristica, devono mostrare a tutti l’oggetto della loro ricerca e il termine della loro avventura spirituale. D’altra parte i credenti, gli “impegnati” debbono rinnovare continuamente la loro disponibilità a vincere la tentazione di non dialogare con chi è fuori dell’area cristiana, a ricordare che «chi teme Dio e pratica la giustizia, a qualunque popolo appartenga, è a lui accetto» (Prima Lettura). Chiunque incontra assemblee cristiane dovrebbe sentirsi accolto come in casa propria, in una famiglia a cui già concretamente appartiene, fino a che giunga alla piena conoscenza del Dio di Gesù Cristo. Solo così acquisteranno concretezza e credibilità le invocazioni al Paraclito «perché diventiamo in Cristo un solo corpo e un solo spirito» (Preghiera Eucaristica III).
· Si curi la “solennità” della Celebrazione, come già indicato nelle domeniche precedenti: si faccia la processione con la Croce, i ceri, l’Evangeliario. Si usi l’incenso. Si sostituisca opportunamente l’atto penitenziale con il rito di aspersione domenicale con l’acqua benedetta nella Veglia pasquale.
· La proclamazione della Parola di Dio è un momento importante della celebrazione, una mediazione sacramentale della presenza di Cristo. Ecco perché deve essere realizzata con la massima attenzione, da parte di lettori disposti ad appropriarsi del testo con adeguato anticipo, attraverso una meditazione personale… non ci si può stancare mai di fare questa puntualizzazione!!! Tali indicazioni valgono sempre, ma forse quest’oggi in modo particolare. Ci troviamo, infatti, dinanzi a testi decisivi, in cui ci viene rivelato il Mistero di Dio, che è Amore, e ciò che può divenire la nostra esistenza, trasformata dalla Sua grazia. Veniamo introdotti nell’intimità stessa di Dio: proprio per questo si impongono una preparazione ed un’esecuzione all’altezza di un tale annuncio. 

· L’amore è capace di superare ogni barriera innalzata dal sospetto, dal pregiudizio, dalla cattiveria, dalla disparità di cultura e di interessi. Le sfide che ci presenta la storia, anche nel nostro Paese, sono epocali. Perché non invitare giovani e ragazzi ad evocarle attraverso alcune immagini e alcuni cartelloni che saranno posti all’ingresso della chiesa? Si pensi solamente ai conflitti tra residenti ed immigrati, tra ricchi e precari, tra stabili e nuovi arrivati, tra persone che appartengono a diverse culture, a differenti schieramenti politici, ad altre religioni...

· Sarà opportuno riprendere in mano, oggi e/o durante la settimana, l’Enciclica “Deus Caritas est” di Benedetto XVI.
· In questa settimana ci si prepari adeguatamente alla solennità dell’Ascensione del Signore, che celebreremo Domenica prossima.

· In questo tempo di Pasqua le nostre Comunità cristiane vivono momenti intensi accompagnando bambini e ragazzi ai sacramenti dell’Iniziazione cristiana. I problemi non mancano: dalla scarsa preparazione, spesso pretesa in tempi limitati e a ridosso del Sacramento, alla saltuaria partecipazione all’Eucaristia domenicale. Le Parola di questa Domenica suggerisce una Comunità cristiana non necessariamente numerosa e tanto meno coincidente con la popolazione residente, ma che riconosce l’amore di Dio, che ci ha avvolto quando eravamo ancora peccatori. Sulla scorta di questo amore divino è possibile vivere delle relazioni significative, capaci di attrarre anche chi sta a guardare. Il Sacramento diventa allora, nonostante tutto, il punto di partenza per un inserimento in una Comunità viva, animata dallo Spirito Santo. Vorremmo tanto che non fosse vanificato l’impegno di Pastori, catechisti e Comunità e che i genitori accompagnassero i figli nella fedeltà a Gesù, così che essi non abbandonino la pratica e l’impegno cristiano. Diceva un parroco: «Sapessi la pena di vederli allontanarsi dopo tanta fatica!». Il problema però non è tanto il dispiacere di chi ha profuso le proprie energie per far loro conoscere Gesù, quanto piuttosto quello che perdono essi stessi: la vocazione cristiana è chiamata a essere uomini e donne “davvero” realizzati. Un cristiano è un uomo, donna, nel senso più vero del termine, regalmente “signore e padrone” dei suoi istinti e passioni che egli incanala come energie di bene. Bisognerebbe fare la carità di aiutare i giovani a comprendere che la disciplina non è oscurantismo e non mortifica l’uomo, anzi lo mette dritto in piedi e lo rende “signore”.
CANTI

Introito: Con voce di gioia (Mi invocherà); Un grido di gioia (La Messa cantata); Con voce di giubilo (G. Liberto); Con voce di giubilo (B. Modaro); Con voce di giubilo (Eucaristia sul mondo); Riuniti nel nome del Signore (Riuniti nel Suo nome); Rallegriamoci in lui (Sono risorto e sono con te); Vita di risurrezione (Sono risorto e sono con te); Alleluia, è risorto il Signor (E’ risorto, alleluia); Inno d’amore (G. Liberto); Dio carità (Tu sei il Cristo); Cristo è presente (Cristo è vita); Festa di popoli (Messa dei popoli); In memoria di te (In memoria di te); La nostra lode innalziamo (DDML); Signore, cerchi i figli tuoi (NcdP); Vogliamo cantare l’amore (Ora sei con noi); La festa dell’amore (La nostra Eucarestia); Stringici insieme (DDML).

Aspersione: Vidi aquam (gregoriano); Ecco l’acqua (A. Zorzi); Ecco l’acqua (S. Mazzarello); Ecco l’acqua (O notte gloriosa); Ecco l’acqua (G. Liberto); Ecco l’acqua (G. Verardo); Ecco l’acqua (Esulta il cielo); Ecco l’acqua (A. M. Galliano, G. V. Tannoia); Ho visto l’acqua sgorgare (S. Di Blasi); Sorgente di grazia (Doni di grazia); L’acqua viva (Lourdes – raccolta multilingue); O Fonte di vita (Pasqua); Vidi l’acqua (Cristo è nostra Pasqua); Ecco l’acqua che dona la vita (Veglia pasquale); Acqua viva (RNCL).
Presentazione dei doni: Emitte Spiritum tuum (Pentecoste); Effonderò il mio Spirito (Benedici il Signore); Spirito Santo, cuore dell’umanità (DDML); Accogli, Signore (Sacerdote per sempre); Dov’è carità e amore (RNCL); Dove la carità è vera (Cristo è nostra Pasqua); L’amore del Signore (F. Filisetti, V. Miserachs); Ubi caritas (gregoriano); Ubi caritas (L’amore più grande); Dov’è l’amore e la carità (Dalla tua croce); Dov’è carità e amore (Agorà dei giovani)¸ Dov’è carità (O Sacro Convito); Il dono più grande (Sorgente di Vita); Segno di unità (Eucaristia. Cuore della Domenica); La carità (Signore ti sei commosso); Preghiera (P. Fanelli); Spirito d’amore (DDML); Questa santa mensa (J. Gelineau, D. Gianotti); Mi arrendo al tuo amore (DDML); Spirito d’amore (DDML); Vieni Spirito Amore di Dio (Spirito di vita); Vieni, vieni, Spirito d’amore (DDML); Spirito di Dio (NcdP); Spirito del Dio vivente (RNCL).
Comunione: Questo è il comandamento (RNCL); Li amò sino alla fine (C. Burgio); Li amò sino alla fine (M. Poletti); Non vi chiamo più servi, ma amici (S. Di Blasi); L’amore supremo (L’amore più grande); L’amore più grande (Aprite le porte a Cristo); Il Cristo Signore è risorto (M. Medica, V. Miserachs); Alla tua mensa (E’ il giorno del Signore); O amore ineffabile (Cristo nostra salvezza); Con amore infinito (RNCL); Rimanete in me (DDML); Dio è amore (DDML); Amatevi, fratelli (RNCL); Com’è bello; Signore, stare insieme (NcdP); Nella tua presenza (La tua dimora); Pane del cielo (EDC); Resto con te (Il mistero pasquale); Il tuo amore per noi (La nostra gioia); Noi abbiamo creduto all’amore (Mistero della Fede); Nella notte dell’Ultima Cena (Mistero della Fede); Sei Mistero di fede e d’amore (Mistero della Fede); O Ostia santa (O Luce radiosa); O alta eterna Trinità (Signore ti sei commosso); Tu dimori in noi (A te veniamo con gioia); Davanti a quest’amore (DDML); Il tuo amore è grande (DDML); Sei l’amore senza limiti (E’ l’incontro della vita); Signore, fa di me uno strumento (NcdP).

Ringraziamento: Fonte viva di consolazione (O Fonte della Luce); Fiamma viva d’amore (Jesus is my life); Atto di amore (Sacerdote per sempre); Sciogliamo lieti un cantico d’amore (Inni e canti); O carità di Cristo (Bone Pastor); Canto all’amore (Sei Dio con noi); Inno d’amore (C’è ancora Amore); L’amore di Cristo (Spirito di vita); Quando al mattino.

Congedo: L’amore di Cristo (Spirito di vita); Pane per noi spezzato (RNCL); Dio è amore (Canterò al Signore); Con te riprendiamo il cammino (Nella luce del Risorto); E’ tempo di riprendere (Riuniti nel mio nome); Spirito del Padre (NcdP); E’ tempo di annunciare (Sorgente di Vita); Testimoni dell’Amore (Alleluia, è risorto); Se tu sei con me (Spirito di vita); Gesù Cristo è il Signore (Esulta il cielo); E’ vivo il Signore (Lourdes – raccolta multilingue); Santo, vero Spirito del Padre (RNCL); Regina caeli (gregoriano); Regina caeli (Vergine Madre); Regina dei cieli (RNCL); Regina del Cielo (Sono risorto e sono con te); Rallegrati o Maria (Nel Mistero della tua Presenza); Regina dei cieli (Maria Speranza nostra); Gioisci, Regina del Cielo (Madre del Signore); Regina del cielo, rallegrati (Cantiamo la Madre di Dio); Ave, Regina del Cielo (Tu Cristo Sorgente).
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Sesta Domenica di Pasqua.

Nell’Ultima cena, Gesù consegna il suo straordinario e drammatico testamento, denso delle emozioni più profonde, ricco di temi fondamentali per il futuro dei discepoli: «Che vi amiate gli uni gli altri».

Amare – nel senso dell’agápē – significa voler bene: volere il bene dell’altra persona. Volere, cercare, realizzare il bene del prossimo. 
Gesù consegna la vocazione fondamentale e sorgiva del discepolo. La sua gioia sarà diversa dall’allegria mondana o dalla spensieratezza superficiale, e sarà per tutti segno convincente della vittoria pasquale del Maestro. La vita donata con amore per gli amici non è una vita persa, ma un nuovo inizio che porta frutti di fratellanza e di pace.
Lasciamoci coinvolgere da questo Amore perché, mediante la forza dell’Eucaristia, diventi esperienza costante della nostra vita: Amore ricevuto e offerto, donato senza misura.
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SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia del Signore nostro Gesù Cristo, l’amore di Dio Padre e la comunione dello Spirito Santo siano con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
RITO PER L’ASPERSIONE DOMENICALE

CON L’ACQUA BENEDETTA DURANTE 

LA VEGLIA PASQUALE

C - Fratelli e sorelle carissimi, invochiamo la benedizione di Dio nostro Padre perché questo rito di aspersione ravvivi in noi la grazia del Battesimo, per mezzo del quale siamo stati immersi nella morte redentrice del Signore per risorgere con lui alla vita nuova.
Breve pausa di silenzio.

G – Glorifichiamo il Signore dicendo: 

Gloria a te, o Signore.
C - Padre, gloria a te, che dall’Agnello immolato sulla croce fai scaturire le sorgenti dell’acqua viva.   

T – Gloria a te, o Signore.

C - Cristo, gloria a te, che rinnovi la giovinezza della Chiesa nel lavacro dell’acqua con la parola della vita.   

T – Gloria a te, o Signore.

C – Spirito, gloria a te, che dalle acque del Battesimo ci fai riemergere come primizia della nuova umanità.   

T – Gloria a te, o Signore.

Il Celebrante asperge sé stesso, quanti stanno in presbiterio e l’assemblea. Poi conclude:

C - Dio onnipotente ci purifichi dai peccati e per questa celebrazione dell’Eucaristia ci renda degni di partecipare alla mensa del suo regno nei secoli dei secoli.  T – Amen.
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Se non fosse possibile fare il rito di aspersione, si usi il seguente formulario per l’Atto penitenziale.

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, il Signore, è infinito Amore. Anche se ci siamo allontanati da Lui, Egli continua ad attenderci, per offrici ancora una volta il Suo perdono.

Con cuore umile, accostiamoci a Colui che è morto ed è risorto per i nostri peccati, riconoscendo tutte le volte in cui abbiamo tradito il Suo Amore. 
· Signore, che non sei venuto a condannare ma a perdonare: [Kyrie, eleison]   
T – Kyrie, eleison.
· Cristo, che fai festa per ogni peccatore pentito: [Christe, eleison]   
T – Christe, eleison.
· Signore, che perdoni molto a chi molto ama: [Kyrie, eleison]   T – Kyrie, eleison.
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - Dio onnipotente, fa’ che viviamo con intenso amore questi giorni di letizia in onore del Signore risorto, per testimoniare nelle opere il mistero che celebriamo nella fede. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.

oppure:

C - O Padre, che nel tuo Figlio ci hai chiamati amici, rinnova i prodigi del tuo Spirito, perché, amando come Gesù ci ha amati, gustiamo la pienezza della gioia. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – L’offerta della salvezza da parte di Dio raggiunge tutti; va oltre il popolo d’Israele. È questo il senso della visione di Pietro e l’inizio di una missione più ampia della Chiesa. Lo Spirito non può essere rinchiuso e i suoi frutti sono legati al rimanere in Gesù.
PRIMA LETTURA: At 10,25-27.34-35.44-48
Anche sui pagani si è effuso il dono dello Spirito Santo.
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 97
Rit.  Il Signore ha rivelato ai popoli la sua giustizia.
Cantate al Signore un canto nuovo,

perché ha compiuto meraviglie.

Gli ha dato vittoria la sua destra

e il suo braccio santo.

Il Signore ha fatto conoscere la sua salvezza,

agli occhi delle genti ha rivelato la sua giustizia.

Egli si è ricordato del suo amore,

della sua fedeltà alla casa d’Israele.

Tutti i confini della terra hanno veduto

la vittoria del nostro Dio.

Acclami il Signore tutta la terra,

gridate, esultate, cantate inni!
SECONDA LETTURA: 1 Gv 4,7-10
Dio è amore.
CANTO AL VANGELO: Gv 14,23
Alleluia, alleluia.

Se uno mi ama, osserverà la mia parola, 
dice il Signore,

e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.
Alleluia.

VANGELO: Gv 15,9-17
Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la sua vita per i propri amici.
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PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, nella gioia della Pasqua presentiamo al Padre le nostre invocazioni, facendoci voce dell’intera umanità che Cristo ha amato fino al dono della vita.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Dio dell’Amore, ascoltaci.
1. La tua Chiesa risplenda agli occhi del mondo quale segno di comunione, sia sollecita nel prendersi cura dei poveri e dei sofferenti. Noi ti preghiamo.

2. Il tuo Spirito susciti uomini di governo capaci di collaborare al tuo progetto di pace per l’umanità intera, superando ogni forma di violenza e abuso di potere. Noi ti preghiamo.

3. Le famiglie, nate dal tuo amore, attingano dall’incontro con te la forza per affrontare ogni difficoltà e lo slancio per un servizio generoso alla vita. Noi ti preghiamo.

4. I poveri, i carcerati, coloro che lasciano la propria terra a causa di guerre e povertà trovino premurosa solidarietà e rispettosa prossimità nei discepoli di Cristo crocifisso e risorto. Noi ti preghiamo.

5. Coloro che sono soli e non si sentono amati da nessuno trovino nella nostra Comunità cristiana una ragione per credere e sperare. Noi ti preghiamo.

6. A noi che partecipiamo al banchetto della tua Parola e dell’Eucaristia dona di ricevere sostegno per una fede trasparente, per una speranza viva e una carità operosa. Noi ti preghiamo.

C – O Padre, tu non fai preferenza di persone ma accogli chi ti ama e pratica la giustizia: ascolta ed esaudisci il tuo popolo che, sostenuto dal tuo Spirito, esulta per la rinnovata speranza donatagli dal Cristo risorto. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
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LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Il pane e il vino che portiamo all’altare siano segno dell’Amore di Dio accolto nel nostro cuore e impegno ad amare i fratelli come Lui ha amato noi.
SULLE OFFERTE

C - Salgano a te, o Signore, le nostre preghiere insieme all’offerta di questo sacrificio, perché, purificati dal tuo amore, possiamo accostarci al sacramento della tua grande misericordia. Per Cristo nostro Signore.   
T – Amen.

PREGHIERA EUCARISTICA 
per varie necessità IV (con relativo Prefazio)
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Tu ci hai redenti con la tua croce 
e la tua risurrezione:

salvaci, o Salvatore del mondo.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Con l’atteggiamento di figli e non di servi preghiamo perché la condivisione e il perdono reciproci siano possibili nel compiere la volontà del Padre. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – «Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici». Impariamo ad amare come Gesù ha amato noi: volgiamoci a chi ci sta accanto e scambiamoci, nella verità, il dono pasquale della pace.

COMUNIONE

G – Accostiamoci alla Mensa dell’Amore, che alimenta la nostra comunione con il Cristo risorto: il suo Corpo e il suo Sangue sono manifestazione del desiderio che alberga nel profondo del nostro cuore di rimanere alla presenza del Signore, di lasciarsi incontrare da Lui, di stare con Lui, perché senza di Lui non possiamo fare nulla! 

Apriamo il nostro cuore alla speranza perché, con Cristo, è davvero possibile vivere un’esistenza piena d’Amore e di gioia che non hanno mai fine!
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RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

*G – Il mio rapporto con te, Signore Gesù,

non è basato solo sui sentimenti.

Del resto talvolta potrebbero rivelarsi

dei cattivi consiglieri, perché nel mio cuore

si mescolano insieme tante cose.

Tu mi chiedi di dare un fondamento solido

alla mia fede, alla mia relazione con te,

e nello stesso tempo mi offri una prova certa

dell’autenticità dei miei propositi.

Sì, il mio amore per te si misura

attraverso l’osservanza dei tuoi comandamenti.

Tu dai valore alle mie scelte,

quelle che compio nella vita di ogni giorno

e rivelano se cerco veramente la giustizia

o invece mi assicuro i miei vantaggi.

Tu apprezzi i miei comportamenti

quando recano con sé 

il profumo della mitezza e della misericordia,

della generosità e della compassione,

del sacrificio e della purezza del cuore.

Tu mi riconosci come tuo amico

se rimango fermo nelle mie decisioni

di trattare ogni uomo come un fratello,

di riservargli qualcosa di mio perché tu mi domandi

di spartire con equità i beni della terra.
(Roberto Laurita)

oppure:

**G – Signore, fai entrare la gioia nel nostro cuore, 
riempici di Spirito Santo, come bambini. 
Facci sentire il tuo amore infinito, incondizionato, 
libero, rispettoso, autentico, profondo. 
Facci capire che il tuo amore non verrà mai meno, 
anche se ci sentiamo dei peccatori,

se non ci sembra di meritarlo, 
se non ci facciamo caso e non vogliamo ammetterlo. 
Tu non smetti di amarci, di chiamarci amici 
e ci chiedi di non respingere questo amore, 
di lasciarci abbracciare dalla tua grande tenerezza, 
di riconoscere i tuoi doni, le bellezze del creato, 
le meraviglie della salvezza.

Donaci, Signore, la pace che viene dal sentirci accolti, 
che nasce dalla comunione con ogni persona, 
che cresce per opera del tuo Spirito.

Donaci la meraviglia per essere stati scelti, 
accolti e amati per sempre.
(Gianfranco Calabrese)

RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Dio onnipotente, che nella risurrezione di Cristo ci fai nuove creature per la vita eterna, accresci in noi i frutti del sacramento pasquale e infondi nei nostri cuori la forza di questo nutrimento di salvezza. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C – Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.
C – Dio, che nella risurrezione del suo Figlio unigenito ci ha donato la grazia della redenzione e ha fatto di noi i suoi figli, vi dia la gioia della sua benedizione.   

T – Amen.
C – Il Redentore, che ci ha donato la libertà senza fine,

vi renda partecipi dell’eredità eterna.   T – Amen.
C – E voi, che per la fede in Cristo siete risorti nel Battesimo, possiate crescere in santità di vita per incontrarlo un giorno nella patria del cielo.   

T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
C – In un mondo complesso e complicato, in cui molte volte assistiamo a conflitti e a scontri di ogni genere, non è facile vivere l’Amore di Dio. Eppure non ci sono alternative. È questo Amore libero e disinteressato che testimonia la nostra fede. È questo Amore che comporta spoliazione e fatica… ed è la prova più sicura del nostro autentico incontro col Risorto.

D – Portate a tutti l’Amore del Signore. Andate in pace. Alleluia, alleluia.

T - Rendiamo grazie a Dio. Alleluia, alleluia.

ANTIFONA MARIANA PASQUALE

T – Regina caeli, laetare, alleluia. 

Quia quem meruisti portare, alleluia. 

Resurrexit, sicut dixit, alleluia. 

Ora pro nobis Deum, alleluia.
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